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Al  Direttore Regionale Vigili del Fuoco
Dott.Ing Cosimo Pulito
dir.toscana@cert.vigilfuoco.it

Oggetto: situazione Comando Prato

Signor Direttore, dobbiamo segnalare il reiterarsi di estreme criticità relativamente al comando di
Prato, criticità che, stante la chiusura del dirigente, si risolvono in situazioni di grave rischio per il
personale vigilfuoco e estremo pregiudizio per il servizio di soccorso quindi per la cittadinanza tutta.

Basta uno sguardo anche superficiale alle cartelle che le alleghiamo per rendere l' idea. Presso la sede
centrale ed il distaccamento di Montemurlo non sono previsti qualificati al comando delle squadre
bensì, se nessun cs rientra, due facenti funzione, pur con un capo squadra al centralino. Situazioni
peculiari possibili solo in questo comando.

All’atto della conciliazione con Firenze Lei ebbe a condividere la possibilità del declassamento di
distaccamenti minori, stessa cosa è stata riproposta per Prato in contrattazione locale ma il dirigente ha
opposto una netta chiusura nonostante che, volendo  riesumare il progetto Italia in 20 minuti, il
distaccamento di Montemurlo sia ben al di sotto di tali tempi di percorrenza dalla sede centrale. Per
inciso rientra nei 20 minuti anche la percorrenza dalla sede provinciale di Pistoia, risultando ben
coperta la zona.

Purtroppo anche con i prossimi passaggi di qualifica, Prato non avrà alcun beneficio visti i
trasferimenti che verranno richiesti ed i numeri dei papabili della sede, valutati ovviamente i restanti
posti disponibili nelle proprie sedi, per i papabili “viciniori”.

Le inutili richieste presso altri comandi hanno sempre lo stesso esito negativo, i promessi controlli
evidentemente non hanno sortito alcunché.

Oltretutto il dirigente di Prato si limita poi a richiedere capi squadra alle sole sedi di Firenze e Pistoia,
ben conoscendo la carenza endemica del capoluogo regionale, questo quando Firenze, ben più lontana
rispetto a Prato, estende la richiesta a comandi quali per esempio pisa.

Ricordando poi che il regolamento di servizio vieta l' uso dei Vigili Coordinatori, peraltro anche la
circolare precedente il regolamento ne faceva l' ultima ratio prevedendo antecedentemente il ricorso a
qualificati di sedi regionali con disponibilità, stante il comportamento di perdurante chiusura al
dialogo del dirigente di Prato:

La sollecitiamo ad individuare le modalità di assegnazione di personale qualificato dalle sedi con poca
o nulla carenza verso il Comando di Prato.



Come nota a margine, ma non per questo meno importante, a testimonianza del modo “poco
ortodosso” di muoversi del dirigente di Prato, le vogliamo riferire gli ultimi sviluppi sviluppi cella
vicenda che ha portato alla sanzione disciplinare della censura per il nostro coordinatore provinciale
per una presunta irregolarità nel controllo di un contatore idrico su di un servizio di chiusura acqua:

nella fattispecie ci preme fare presente che su di un incendio camper un cs di altro turno non ha
rilevato la presenza di un cadavere lasciando il servizio, cadavere scoperto nei giorni successivi.

Il cs in questione non pare essere stato oggetto di alcun provvedimento disciplinare.

Potremmo, e lo faremo, chiedere spiegazioni al dirigente ma, francamente, ci sembra tempo perso.

Per il Coordinamento Regionale Toscana USB Vigili del Fuoco

Claudio Mariotti                        Paolo Pucci


